
        

 

 
 

 
AL COMUNE 
DI BONATE SOPRA 

PIAZZA V. EMANUELE II, 5 

24040 BONATE SOPRA 

 

OGGETTO: DOMANDA DI ASSEGNAZIONE DI UN POSTEGGIO RISERVATO AI 
PRODUTTORI AGRICOLI NEL MERCATO SETTIMANALE DI VIA S. D’ACQUISTO. 

 

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________ 

Nato/a a ____________________________________prov. (_______) il _____________________ 

Cittadinanza _____________________________ residente in ______________________________ 

Prov (_____) via _____________________________________ n. _____ tel. __________________ 

In qualità di imprenditore agricolo in possesso di partita IVA n. ____________________________ 

Codice fiscale n. ________________________ denominazione o ragione sociale _______________  

______________________________ con sede in __________________________(____) via/piazza 

_________________________________________ n. _______ iscritto nel registro delle imprese  

CCIAA di _________________________________ al n._______________ in data _____________ 

CHIEDE 

L’assegnazione di n. 1 (una) concessione di posteggio (mq. 35) nel mercato settimanale del martedì 

mattina sito in via S. D’Acquisto 

DICHIARA 

• Di essere produttore agricolo iscritto al registro delle imprese sez. coltivatori diretti o 
imprenditori agricoli e di svolgere l’attività agricola finalizzata alla commercializzazione dei 

prodotti provenienti in misura prevalente dalla propria azienda e che l’ammontare dei ricavi 

derivanti dalla vendita dei prodotti non provenienti dalla propria azienda nell’anno solare 
precedente non è superiore ad € 160.000= per le imprese individuali o ad  € 4.000.000= per le 

società; 

• Di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall’art. 4, comma 6, del D.Lgs. n. 

228/2001
1
; 

• Che non esistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza e di sospensione di cui 
all’art. 10 della legge 31.05.1965 n. 575 (antimafia); 

                                                
1 Non possono esercitare l’attività di vendita diretta gli imprenditori agricoli, singoli o soci di società di persone e le 

persone giuridiche i cui amministratori abbiano riportato, nell’espletamento delle funzioni connesse alla carica ricoperta 

nella società, condanne con sentenza passata in giudicato, per delitti in materia di igiene e sanità o di frode nella 

preparazione degli alimenti nel quinquennio precedente all’inizio dell’esercizio dell’attività. Il divieto ha efficacia per 

un periodo di cinque anni dal passaggio in giudicato della sentenza di condanna. 

Marca da 
bollo da 

€ 14,62 



• Di essere in possesso del permesso di soggiorno n. ________ rilasciato dalla Questura di 

__________in corso di validità (solo per i cittadini stranieri); 

• Di non possedere più di una concessione di posteggio sul mercato settimanale di Bonate 
Sopra; 

• Che i prodotti che si intendono porre in vendita sono i seguenti: 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

e che trattasi di: 

 prodotti annuali; 

prodotti stagionali  dal ______________ al _______________
2
 

• Di essere a conoscenza che la concessione di posteggio di cui all’art. 3 del regolamento 

comunale sarà valida fino alla data di effettiva applicazione delle disposizioni transitorie 

individuate con intesa in sede di Conferenza Unificata Stato/Regioni ai sensi dell’art. 70, 
comma 5, del D.Lgs. n. 59/2010. 

• Di essere a conoscenza che l’uso del posteggio è subordinato al pagamento della relativa 

tassa determinata in relazione alla tipologia dell’occupazione e della tariffa in vigore. 

• Di essere, altresì, a conoscenza che la decadenza dalla concessione di posteggio opera 
quando il posteggio non viene utilizzato in ciascun anno solare per periodi di tempo 

complessivamente superiori a quattro mesi salvo il caso di malattia, gravidanza, infortunio. Per 

l’esercizio dell’attività stagionale il numero di giorni di mancato utilizzo del posteggio, oltre il 

quale si verifica la decadenza della concessione, è ridotto in proporzione all’attività. 

Si allega: 

• Copia iscrizione al Registro delle Imprese sez. imprenditori agricoli o coltivatori diretti; 

• Copia documento identità valido (per le persone fisiche e per tutti i soci in caso di società di 
persone, per il legale rappresentante e amministratori in caso di società di capitale); 

• Copia del permesso di soggiorno in corso di validità (in caso di soggetto non cittadino 
dell’Unione Europea); 

• copia dell’autorizzazione rilasciata ai sensi della legge n. 59/1963 o della denuncia inizio 

attività presentata ai sensi del d.lgs. n. 228/2001; 

• Autocertificazione del possesso dei requisiti di cui all’art. 4, comma 6, d.lgs. 228/2001 da 
parte di tutti i soci in caso di società di persone o dei soci amministratori in caso di società di 

capitali (eventuale); 

 

Luogo _____________, data ______________ 

          Firma 

         ________________ 

 

                                                
2
 Si considerano attività stagionali quelle che si svolgono per un periodo non inferiore a 60 giorni e non superiore a 

180 giorni per ogni anno solare. 



 

 

AUTOCERTIFICAZIONE DEL POSSESSO DE REQUISITI DI CUI ALL’ART. 4 DEL 
D.LGS. 228/2001 (per tutti i soci in caso di società di persone, per gli amministratori in caso di 

società di capitali). 

 

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________ 

Nato/a a ____________________________________prov. (_______) il _____________________ 

Cittadinanza _____________________________ residente in ______________________________ 

Prov (_____) via _____________________________________ n. _____  

 

DICHIARA 

• Di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall’art. 4, comma 6, del D.Lgs. n. 

228/2001
3
; 

• Che non esistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza e di sospensione di cui 

all’art. 10 della legge 31.05.1965 n. 575 (antimafia); 

Il sottoscritto è consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi 

comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445. 

Allega fotocopia del proprio documento d’identità in corso di validità. 

Luogo _________, data________ 

        Firma 

       ____________________ 

 

 

                                                
3 Non possono esercitare l’attività di vendita diretta gli imprenditori agricoli, singoli o soci di società di persone e le 

persone giuridiche i cui amministratori abbiano riportato, nell’espletamento delle funzioni connesse alla carica ricoperta 

nella società, condanne con sentenza passata in giudicato, per delitti in materia di igiene e sanità o di frode nella 

preparazione degli alimenti nel quinquennio precedente all’inizio dell’esercizio dell’attività. Il divieto ha efficacia per 

un periodo di cinque anni dal passaggio in giudicato della sentenza di condanna. 


